
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi (10, 28 – 

11, 8) 

   Fratelli, se qualcuno vi dicesse: «È carne immolata in sa-

crificio», non mangiatela, per riguardo a colui che vi ha av-

vertito e per motivo di coscienza; della coscienza, dico, non 

tua, ma dell’altro. Per quale motivo, infatti, questa mia liber-

tà dovrebbe essere sottoposta al giudizio della coscienza al-

trui? Se io partecipo alla mensa rendendo grazie, perché do-

vrei essere rimproverato per ciò di cui rendo grazie? Dun-

que, sia che mangiate sia che beviate sia che facciate qual-

siasi altra cosa, fate tutto per la gloria di Dio. Non siate mo-

tivo di scandalo né ai Giudei, né ai Greci, né alla Chiesa di 

Dio; così come io mi sforzo di piacere a tutti in tutto, senza 

cercare il mio interesse ma quello di molti, perché giungano 

alla salvezza. Diventate miei imitatori, come io lo sono di 

Cristo. Vi lodo perché in ogni cosa vi ricordate di me e con-

servate le tradizioni così come ve le ho trasmesse. Voglio pe-

rò che sappiate che di ogni uomo il capo è Cristo, e capo 

della donna è l’uomo, e capo di Cristo è Dio. Ogni uomo 

che prega o profetizza con il capo coperto, manca di riguar-

do al proprio capo. Ma ogni donna che prega o profetizza a 

capo scoperto, manca di riguardo al proprio capo, perché è 

come se fosse rasata. Se dunque una donna non vuole co-

prirsi, si tagli anche i capelli! Ma se è vergogna per una don-

na tagliarsi i capelli o radersi, allora si copra. L’uomo non 

deve coprirsi il capo, perché egli è immagine e gloria di Dio; 

la donna invece è gloria dell’uomo. E infatti non è l’uomo 

che deriva dalla donna, ma la donna dall’uomo. 



 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (16, 24 – 28) 

   Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Se qualcuno vuole ve-

nire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi 

segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; 

ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà. In-

fatti quale vantaggio avrà un uomo se guadagnerà il mondo 

intero, ma perderà la propria vita? O che cosa un uomo po-

trà dare in cambio della propria vita? Perché il Figlio 

dell’uomo sta per venire nella gloria del Padre suo, con i 

suoi angeli, e allora renderà a ciascuno secondo le sue azio-

ni. In verità io vi dico: vi sono alcuni tra i presenti che non 

moriranno, prima di aver visto venire il Figlio dell’uomo 

con il suo regno».  

 


